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«B»: accesa 
lotta 
per il terzo 
posto 

11 Monza battendo la Ternana con

solida il suo inseguimento • Riscatti 

a suon di gol per Brescia e Samp 

Questa quinta giornata del girone di ritorno del cam
pionato di serie B è stata contrassegnata dalla vittoria 
del Monza, che atteso ad un incontro-verità con la 
Ternana, ha conquistato due preziosi punti aggancian
do cosi la terza posizione in classifica in compagnia 
del Catanzaro, del Brescia e appunto della Ternana. 
Con questo successo i brianzoli coronano così il loro 
lungo e altalenante inseguimento verso le posizioni di 
testa. Una rincorsa che si era iniziata coi primi freddi 
novembrini quando, con l'arrivo di,valide pedine di 
rinforzo, la squadra allenata da Magni si era potuta 
staccare dalla coda della classifica. 
Con il Monza, sale più che mai alla ribalta anche il 
Lecce, che dopo la lunga serie di pareggi ora comincia 
anche a vincere. Ieri, in verità, ha corso anche il rischio 
di essere sconfitto. La Sambenedettese infatt i , grazie 
ad un gol in apertura di ripresa di Chimenti, ha sfio
rato il colpaccio. Ma anche in questa occasione si è 
avuta la riprova del carattere degli uomini affidati a 
Giorgis che per nulla demoralizzati, hanno subito re
plicato riuscendo ad acciuffare una vittoria che li 

porta, solitari, alle spalle dell'Ascoli. 
Di quest'ultima squadra è ormai difficile trovare giusti 
aggettivi. Contro la Cremonese dopo un primo tempo 
chiusosi a reti inviolate, l'Ascoli, sospinto dalla voglia 4 

di rivincita — dopo la sconfitta di domenica scorsa a 
Terni l'unico pareggio interno subito dalla stessa Cre
monese in Coppa Italia —, si è scatenato infilando • 

.. cinque palloni nella rete dei grigiorossi di Cremona. 
La giornata, caso abbastanza raro, ha registrato la 

.vittoria di {tutte le squadre impegnate sul terreno 
* di casa. Il numero delle segnature, trentadue, è ad

dirittura il record stagionale. Cinque di queste reti 
sono venute da Brescia dove le « rondinelle », bat

t e n d o i l " Palermo, si sono riappacificate coi tifosi 
dopo la sconfìtta subita dal Como. Anche la Samp-

. doriaiha contribuito a questo record rifilando quat
tro gol ad un Bari. 

In coda le pericolanti Cesena, Modena e Pistoiese 
hanno rosicchiato due punti al Como ed al Rimini 
rimettendo ancora tutto in discussione. 

In un campo ridotto a risaia 
prevale la squadra con più risorse 

Vince il Monza 
ma la Ternana 

non ha colpe (2-0) 
Le due reti siglate da Sanseverino e Silva han
no premiato il « non gioeo » dei brianzoli - Una 
battaglia acquatica che si sarebbe dovuto evitare 
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MONZA-TERNANA — Sanstvarino, 
prima rat* montata. 

coperto da un difensore umbro, realizza in mazza rovesciata la 

MARCATORI: Sanseverino al 
24* e Silva al 31* della ri
presa. 

MONZA: Pillici; Vincenzi, 
Gamba; Beruatto, Lanzi, Ali-
quilietti; Lorinl, Scaini, Sil
va, Blangero, Sanseverino 
(dal 41' della ripresa Acan-
foraj 12. Incontri, 13. Onga-
ro. 

TERNANA: Mascella: La Tor
re, Ratti: Casone. Celli, Vol
pi; Caccia, Ariste!, Pagliari, 
Biasini. Ciccotelli. 12. Bian
chi, 13. Codogno, 14. Bagna
to. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Vince la squadra 
con più risorse e meriti mag
giori, però perde nettamen
te il buon senso. Spiegando 
meglio, diremo che partite co
si non sono una cosa seria. 
Dovrebbe trattarsi di calcio, 
invece diventa water-polo. 
Quando, come oggi, il cosid
detto terreno è letteralmente 
inondato da un'acqua che ca
de incessantemente, e -sotto si 
nascondono insidie a non fi
nire, che negano il football e 
condannano gli uomini a sfor
zi enormi e pericolosi, espo
nendoli allo scorno di incre
dibili parodie, l'arbitro do
vrebbe avere il coraggio di in
frangere gli ordini. 

Non si può « giocare con 
qualunque tempo » perchè co
sì impone mamma schedina. 
e non si può non solo perchè 
il pubblico rifiuta l'affronto e 
allora si assottiglia e i pochi 
intimi diventano ancora più 
pochi, ma perchè la risaia va 
chiaramente al di là dei con
fini del lecito. Vince comun
que il Monza perchè nell'este
nuante duello riesce ad adat
tarsi meglio alle circostanze, 
con quel tanto che occorre 
per mantenere l'iniziativa e 
accanirsi sul pallone nei set
tori avversari, e vince perchè 
le sue scorte di energie sono 
più robuste, le sue idee me
no... infangate. 

Mentre a lungo andare i ri
vali accusano infatti la fatica 
e incominciano a perdere col
pi, la squadra biancorossa e-
strae dello zaino uno schioc
cante uno-due che lascia il se
gno e mette al tappeto la Ter
nana senza possibilità di rime
dio. Più resistente, oggi il 
Monza, ma anche più merite
vole. Non soltanto si è reso 
conto più sollecitamente che 
ci volevano badilate e non 
affannosi tocchettini, palla 
lunga e via andare, anziché 
la ricerca di goffi dribbling 
destinati inevitabilmente alla 
sconfitta, ma perchè — come 
emergerà dalle scarne note di 

cronaca — è andato più so
vente e con maggior convin
zione a quattro dita dal suc
cesso prima ancora che il 
guizzante Sanseverino schio
dasse il risultato. 

La Ternana si era avviata 
(per quello che poteva con
sentirle una battaglia acquati
ca, nella qu?.le chi non sape
va nuotare rischiava l'annega
mento), con piglio sicuro, e 
già al 5' Pulici doveva blocca
re a terra un pericoloso pal
lone deviato di testa da Pa
gl iari su servizio di Caso
ne. Una questione, però, di 
breve durata, perchè il Mon
za replicava assumendo deci
samente il governo della si
tuazione e dopo aver insidia
to gli umbri al 6' e ali'11 (pri
ma un braccio del bravo e 
sbrigativo Volpi -si faceva tro
vare, in area, sulla traietto
ria di un pallone calciato da 
Blangero, poi lo stesso Vol
pi e Ratti sballottavano e, 
« frenavano » Sanseverino in 
zona di tiro) li faceva tremare 
al 33'. 

Lanzi, su punizione da una 
ventina di metri, faceva par
tire un pallonetto che sca
valcava la barriera e anda
va a stamparsi alla confluen
za dei pali: e Mascella, nella 
circostanza, era visibilmente 
fuori causa! Era tuttavia do

po l'intervallo, con le squa
dre riemerse dagli spogliatoi 
in sembianze umane grazie a 
divise fresche di bucato, che 
il Monza intensificava il for
cing e la Ternana — sempre 
arroccata attorno a Gelli e 
Volpi — denunciava qualche 
vistoso sbandamento. 

Inutilmente Pagliari e l'in
concludente Ciccotelli cerca
vano di alleggerire la pres
sione dei brianzoli con la sal
tuaria collaborazione di Ari-
stei, La Torre, Caccia e Biagi-
ni. Il Monza tratteneva con 
sicurezza il bastone di co
mando e nel « non gioco » 
sapeva imporre le proprie vo
lontà. Al quarto d'ora Sanse-
verino si impegnava in un 
« assolo » contro le retrovie 
ternane: le minacciava seria
mente, perdeva e ricuperava 
la palla prima di ritrovarsi 
con le natiche nella fanghi
glia e con l'arbitro armato di 
taccuino perchè convinto del
la sua simulazione, ma l'asse
dio continuava e al 24' la di
spendiosa aggressività dei pa
droni di casa raccoglieva un 
gol d'oro zecchino. 

Da una punizione di Blan
gero la palla finiva sui piedi 
di Silva, ne scaturiva una mi
schia confusa dalla quale usci
va Sanseverino con uno scat
to e una decisa puntata. Era 

il gol-partita. La Ternana na
turalmente reagiva, ma ormai 
la rabbia per lo smacco non 
era confortata da birra suffi
ciente, cosicché toccava an
cora al Monza regalare emo
zioni ai tifosi biancorossi. Al 
29' una sassata dello spiccia
tivo Blangero veniva respinta 
da Mascella, ma due minuti 
dopo alcune mezze prodezze 
del guardiano della Ternana 
non bastavano per vistare il 
raddoppio ai monzesi. 

Scendeva Gamba sulla si
nistra e, a fondo campo, su
perava Caccia con un rapi
do stop. Gamba tirava al 
bersaglio e Mascella rinviava 
il proiettile, ribatteva Blan
gero e la palla veniva respin
ta di nuovo ma Silva, infine, 
con un colpo di sinistro e con 
la porta sguarnita, non fal
liva: due a zero, con applausi 
al Monza, a Sanseverino che 
a quattro minuti dalla fine ce
deva il posto ad Acanfora. 
Uno scampolo d'applausi an
che a quest'ultimo. Solo l'ar
bitro non ne raccoglieva. E 
stavolta giustamente: abbia
mo già detto il perchè. 

Giordano Marzola 

77 Brescia surclassa il Palermo (3-2) 
Beccalossi guida le «rondinelle» al successo con finezze calcistiche da manuale nonostante il pantano 

MARCATORI: Mutti (B) al 6' 
e all'I!'. Padovani (B) su 
autorete al 41' nrl primo 
tempo; Beccalossi (B) al 
18' e Conte (P) al 31' della 
ripresa. 

BRESCIA: Malgioglio; Pado
vani, Cagni; Savoldi. Gui
da, Moro: Rampanti (Vi
gano al 30' del s.t.). Becca
lossi. Mutti. Biancardi, Ni-
colini. 12. Bertoni, 14. Sal
vi. 

PALERMO: Frison; Puma (dal 
35' s.t. Magistrelli), Citte-
rio; Larini. Dì Cicco. Brilli; 
Osellame, Brijrnami. Chi-
menti, Majo. Conte. 12. Guz-
zanli. 14. Favalli. 

ARBITRO: Lspl di Firenze. 
NOTE - Calci d'angolo l a 

5 (3-1» a favore del Brescia; 
spettatori 7500 dt cui 3454 pa
ganti per un incasso di 13 
milioni 458.900 lire: ammoni
to Brilli del Palermo. Terre
no pesante, partita disturba
ta per tutti i novanta minuti 
dalla pioggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Una partita che 
ti riappacifica con il gioco 
del calcio; nonostante il ter
reno proibitivo, specie sul
le fasce laterali e al centro
campo. Brescia e Palermo si 
sono date battaglia aperta
mente dal 1' al 90' minuto. 
Una grossa partita, ricca di 
emozioni, con due grosse 
squadre e con un Beccalossi 
superlativo capace di com
piere. in mezzo ad un vero 
pantano, una serie di acro
bazie e di finezze calcistiche 
da manuale. 

Il Brescia parte alla gran
de. Strigliato da Seghedoni 
dopo la battuta d'arresto di 
sette giorni fn mostra più 
grinta del solito. E' subito 
all'attacco, costringendo i ro-
sa ne ri ad una affannosa di
fesa. Al 4' Frison salva la re
te facendo scudo con il cor
po ad un bolide di Mutti. E* 
il preannuncio della rete che 

arriva due minuti dopo: cal
cio d'angolo battuto da Bec
calossi. non tocca la palla 
Puma e Muti di testa mette 
in rete. 

Il Palermo ha un'ottima oc
casione al 10*. ma Malgioglio 
salva gettandosi fra i piedi 
di Conte rimesso in gioco da 
un malaccorto allungo all'in
die tro di Padovani. Un minu
to dopo il Brescia raddop
pia: tiro di Rampanti, tacco 
di Mutti che spiazza ineso
rabilmente il pur bravo Fri
son. I rosaneri sembrano fra
stornati. in balia di un av
versario che li incolla nella 
propria area. Solo al 32' il 
solito Conte riesce a fuggire 
in contropiede ma Malgioglio 
ancora una volta lungamen
te applaudito dal pubblico sal
va tuffandosi fra i piedi. 

Sul fronte opposto subito 
dopo è Frison a risolvere una 
mischia paurosa e al 37' è 
sempre il numero uno paler
mitano a deviare in calcio di 

angolo un secco tiro di Ni-
colini sull'azione Beccalossi-
Rampanti. Al 41' i rosaneri 
riducono le distanze: Conte 
se ne va in contropiede sulla 
sinistra; entra in area il suo 
tiro è respinto da Malgioglio 
ma batte su Padovani che non 
riesce a salvare e. nel tenta
tivo di rovesciare, deposita 
in rete la palla. La risposta 
nonostante il dispendio di e-
nergie del primo tempo, e 
su un terreno reso sempre 
più pesante dalla pioggia bat
tente. le due squadre si af
frontano con lo stesso ritmo 
dei primi 45 minuti. 

Al 4' Beccalossi su punizio
ne supera Frison ma il suo 
pallonetto viene respinto dal
la faccia intema del palo in 
campo. In azione ancora Fri
son un minuto dopo su tiro 
di Biancardi ma non tratte
nuto. e l'azione viene devia
ta dall'arbitro per un fallo 

degli azzurri. Ancora in evi
denza Frison a respingere di 
pugno un tiro di Nicolini al
l'incrosto dei pali. 

Azione alterna con un Pa
lermo che ribatte colpo su 
colpo. Al 18* il rigore: Pu
ma ferma per un braccio, 
strattonandolo. Mutti che ro
tola a terra. Rigore che Bec
calossi trasforma. Il Brescia 
accenna a diminuire il ritmo 
e il Palermo si fa più aggres
sivo. salva al 25' Malgioglio 
deviando un tiro di Chimen
ti messo in gioco da Savoldi 
due minuti dopo la seconda 
rete per i rosaneri. 

Chimenti-Osellame dialoga
no sino a fondocampo cross 
all'indietro per Conte, che non 
ha difficoltà a battere Malgio
glio. che riesce, sia pure con 
difficoltà a toccare l'impren-
dibile palla. 

Carlo Bianchi 

La Samp a tutto gas sul Bari (4-0) 
Due splendide doppiette di Gnorri e Bresciani che chiude in bellezza trasformando un rigore 

.MARCATORI: Orioni al 9' e 
al 21*, Bresciani al 18' p.t. 
e. sa rigore, al II' s,t. 

SAMPDORIA: Cacciatori (Pio-
netti, dal 60'); Bombardi. 
Rossi; Tuttino, Ferronì. Lip-
pi; Bresciani. Bedin. Savol
di l i . Orlandi. Orioni (Mo
naldo dal 46'). 13. Mariani. 

BARI: De iJica: Papadopulo. 
Frappampina (Materassi dal 
74'); Dontna. Punxiano. Fa
soli: Sigarini. Sciannimani-
co. Perno, Balestro. Pellegri
ni. 12. Venture»!, 13. Malde-
ra. 

ARBITRO: Mascia. di Milano. 
NOTE: giornata fredda, con 

ampi squarci di sole. Terreno 
allentato. Ammonito Fasoli 
per scorrettezze. Abbonati 
2.615. spettatori paganti 8.573 
per un incasso di 23 milioni e 
521.900 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Una Sampdoria 
trasformata ha sconfitto netta

mente il Bari e si è riproposta 
per la corsa alla sene « A a. 
Un nsultato squillante, propi
ziato da 2 doppiette di Chiorn 
e Bresciani — tornato così al 
gol dopo un periodo di ma
gra — e che suona forse trop
po pesante per i pugliesi. 

Già dalle prime battute si 
era vista una squadra bìucer-
chiata ben più decisa del so
lito: al primo minuto Rossi 
conquistava un angolo che an
dava tui stesso a battere con 
pieciso cross per Chicrri. Bel
lo stacco di testa e Balestro. 
sulla linea, doveva sostituirsi 
ai portiere battuto, per re
spingere. A! 3' era invece De 
Luca a bloccare una girata di 
Orlandi, mentre il Bari si pro-
duceva in un bello spunto. 
al 5', con un contropiede di 
Donina per Pellegrini sul qua
le usciva Cacciatori riuscendo 
a mettere in angolo. 

Ma era ia Sampdoria a do
minare e al 9' a riuscire a 

sbloccare il risultato. Per un 
fallo di Papadopulo ai danni 
di Savoldi poco fuori dell'area. 
otteneva una punzione che Be
din calciava corto per Chiorri 
!a cui staffilata si infilava a 
fil di palo. Come era ormai 
tradizione c'era il pericolo del 
pareggio immediato degli o-
spiti ma questa volta, e l'oc
casione si era puntualmente 
verificata all'ir, il tiro di Do
nina. deviato da Rossi, veni
va bloccato sia pure con fa
tica da Cacciaton. 

La Sampdoria, col trascorre
re dei minuti, si rinfrancava 
e trovava con facilità la via 
della rete. Il raddoppio veni
va al 18' a conclusione di una 
azione impostata - da Bedin 
con un bel servizio per Chior
ri: pronto tiro dell'ala, de
viato però da Fasoli, con pal
la che spioveva verso Brescia
ni il quale questa volta non 
falliva e di esterno infilava 
nell'angolino. Passavano solo 

tre minuti e i blucerchiati an
davano ancora a rete, a se
guito di una punizione per un 
fallo di Papadopulo ai danni 
di Chiorri. al vertice dell'area. 
Batteva lo stesso Chiorri con 
un pallonetto che aggirava le 
barriere e si insaccava a fil 
di palo alla sinistra dell'in
genuo De Luca. 

Il Bari reagiva con qualche 
bello spunto, ma le sue azio
ni mancavano della necessaria 
determinazione in fase conclu
siva. Così al 31' una punizio
ne di Penzo finiva a lato dopo 
aver attraversato la porta con 
Sciannimanico e Sigarini in 
ritardo in scivolata. Un mi
nuto dopo era Penzo a giun
gere con un soffio di ritardo 
in scivolata su cross di Siga
rini mentre sul lato opposto, 
al 33', Bresciani rubava una 
palla ai difensori ed imposta
va per Chiorri e Bedin. il cui 
tiro veniva bloccato da De 
Luca. 'Su rovesciamento di 

fronte il Bari aveva forse 
la sua occasione m;ghore con 
un cross di Fasoli sul quale 
Pellegnni di testa, per due 
volte consecutive vedeva la 
palla battere contro il palo 

e finire sul fondo. 
Nella ripresa la Sampdoria 

mirava solo a controllare il 
risultato, ma al 14' aveva la 
occasione per aumentare il 
bottino. Azione di Orlandi e 
Bedin e fallo in area di Ba
lestro. Rigore, che Bresciani 
trasformava. Tre minuti do
po. per un fallo di Ferronì su 
Sciannimanico l'arbitro conce
deva un altro rigore. Batteva 
Pellegrini ma la palla rotola
va a lato. Le sostituzioni di 
Frappampina e di Cacciatori 
non modificavano la situazio
ne con la Sampodoria padro
na assoluta del campo. 

Sergio Veccia 

L'Ascoli 
piega 5-2 
la vecchia 
Cremonese 
MARCATORI: Ambu (A) al 

4'. Roccotelli (A) al 13' Qua
dri (A) al 20'. Finardi (C) 
al 25. Quadri (A) al 27' Pa-
sinato (A) al 31', Sironi 
(C) al 40' nella ripresa. 

ASCOLI: Marconcini; Anzlvi-
no, Perico; Scorsa, Legna-
ro, Pasinato; Roccotelli, Mo
ro, Ambu (dal 20' del se
condo tempo Zandoli). Bei-
lotto, Quadri. N. 12 Sclot-
chini, n. 13 Mastrangioli. 

CREMONESE: Ginulfi: Cesini, 
Cassago; Barbuglio, Talami, 
Prandelli; Chigioni, Sironi. 
Marocchino (dal 10' del se
condo tempo Mondonico), 
Frediani. Finardi. N. 12 
Maiani, n. 13 Inverni. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — E* finita con una 
goleada bianconera, ma che 
sofferenza quel primo tempo! 

Mimmo Renna ha giusta
mente confermato i quattor
dici giocatori scesi in cam
po sette giorni fa a Terni. I 
lombardi hanno dovuto rinun
ciare a Pardini. squalificato e 
sostituito da Cassago. 

Dicevamo del primo tempo, 
dove i bianconeri sono riu
sciti a rpetere le stesse ma-
leaccortezze dell'incontro di 
Coppa Italia contro gli stes
si cremonesi. Si è vista una 
Ascoli che come un'ariete è 
andata, puntualmente, a sbat
tere la testa contro il muro 
di una difesa lombarda mol
to ben registrata. Di mezzo 
ci si è messo anche il ner
vosismo costituito dalla fret
ta di realizzare, tanto che al 
25' Pasinato a tu per tu con 
Ginulfi si è visto « rubare » da 
Ambu il pallone dell'ormai si
curo gol. 

Veniamo ora ai sette gol 
della partita. Moro da circa 
25 metn ha scoccato un tiro 
che Ginulfi con la punta del
le dita ha spedito in angolo. 
Dalla bandierina ha centrato 
Roccotelli. il portiere lombar
do è uscito di pugno respin
gendo corto, al volo di destro 
il centravanti Ambu ha rea
lizzato e si era al 4'. Pasina
to al 13" ha battuto corto una 
punizione per Anzivino il qua
le è riuscito a pescare solo 
sulla sinistra Roccotelli che a 
non più di due metri dalla 
porta non ha avuto grosse 
difficoltà per raddoppiare. 

Dopo 7* il terzo gol. Anzi
vino ha servito sul vertice 
destro dell'area cremonese 
Ambu, questi ha colpito di 
tacco per Quadri che. vinto 
il rimpallo, è entrato in area 
e ha spedito alle spalle di 
Ginulfi. Anzivino al 25' ha at
terrato Mondonico al limite 
dell'area bianconera, sulla pu
nizione ha toccato Mondoni
co per Finardi il quale ha 
centrato l'angolino destro bas
so di Marconcini. 

Due minuti e l'Ascoli segna 
ancora. Punizione dal lato si
nistro dell'area lombarda, ha 
battuto Pasinato lungo per 
Quadri che di testa ha spiaz
zato Ginulfi. Pasinato al 31' 
ha firmato il quinto gol (de
dicato al suo ex presidente 
Foscolo presente in tribuna 
d'onore) con un'azione perso
nale: è sceso dalla tre quar
ti. è entrato in area e ha bat
tuto Ginulfi proteso in uscita. 

Ultimo gol quello di Sironi 
il quale ha visto Marconcini 
un po' fuori dai pali e con 
un astuto pallonetto dal li
mite dell'area ascolana ha ac
corciato ancora una volta le 
distanze. 

< Mario Paoietti 

L'Avellino insegue senza 
successo a Catanzaro (1-0) 
MARCATORE: Banelli al 4' del primo tempo. 
CATANZARO: Pelllzzaro; Ranieri. Zanlnl; Ba

nelli, (ìroppi, ÌMaltiera; Palanca (Nicolini 
, dal 23' del p.t.), Improta, 'torzoni, Arbitrio, 

Mondello. N. 12: Casari; 13: Petrilli. 
AVELLINO: fiotti; Reale, Buccilli: Di Som

ma, Cattaneo, Croci; Galasso, Figa Mario, 
Chiareuza, Lombardi, Ferrara (Piga Marco 
dal 26' s.t.). N. 12: Cavalieri; 13: Magnili!. 

ARBITRO: Falasca di Olirti. 
CATANZARO — (n.m.) Una vittoria sofferta 
questa, per il Catanzaro sul campo di casa 
ridotto dalla pioggia ad una risaia, contro 
un Avellino che per 80 minuti buoni è stato 
tutto proteso all'attacco nella speranza di ac
caparrarsi almeno la metà dei due punti in 
palio. La partita, però, è stata già decisa nei 
primi minuti di gioco, al 4' del primo tempo, 
per l'esattezza, quando Banelli infila nella 
porta dell'Avellino uno spiovente giunto da 
quasi metà campo su calcio di punizione bat
tuto per il Catanzaro dal capitano Improta. 
E' la classica doccia fredda per l'Avellino. 
che si profonde in buoni ma inconcludenti 

moduli di gioco per almeno 15 minuti. 
Dal 26" in avanti, infatti, dopo che il Ca

tanzaro ha avuto la possibilità di ritentare 
• la via della rete con tre tiri, uno di Palan
ca al 20' e due di Borzoni al 22* e al 26\ a 
muovere le fila dell'incontro è stata sèmpre 
la squadra campana che, in pratica, ha co
stretto il Catanzaro a barricarsi nella propria 
re di rigore. I calci d'angolo, 9 a 2 per l'Avel
lino, a questo punto sono lo specchio fedele 
di quanto è avvenuto per il resto della gara. 

Secondo tempo: per i tifosi calabresi sugli 
spalti è il cardiopalma, mentre • l'Avellino 
scende a valanga L'unica cosa che resiste del 
Catanzaro sotto i colpi di questo Avellino 
alla ricerca almeno del pareggio è però l'es
senziale: una difesa ben orientata da Maldera 
che fa fallire sistematicamente tutte le belle 
azioni dell'Avellino. La squadra di Carosi, nel 
secondo tempo, potrebbe infilare il Catanzaro 
in almeno tre occasioni, ma tutti e tre i 
tiii. due di Lombardi uno di Mario Piga, 
sibilano sulla traversa di Pellizzaro. Lo altre 
azioni degli avellinesi si macerano, come ab
biamo detto allo soglie dell'area dei calabresi. 

Costa alla Samb (2-1) 
il carattere del Lecce 

MARCATORI: Guidolin (S) al 10*. Montene
gro (L) al 27' .su rigore e al 37' della ri
presa. 

LECCE: Nardin; Lo Russo, Pezzella; Bclliizzi, 
Zagano, Mayer; Sartori, De Pasquale (dui 
10' della ripresa Skoglund). Beccati. Rus
so, Montenegro. N. 12: Vannucci; 14: Lu-
gnau. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Catto. Podestà; 
Melotti, Di Giovanni, Vaia; Bozzi, Catania, 
Chimenti, Odorlzi, Guidolin. N. 12: Carne-
lutti; 13: Traini; 14: Chiappa™. 

ARBITRO: Tonolini, di Milano. 
LECCE — (e.b.) Il Lecce ha fatto il bis: do
po il successo di domenica scorsa contro il 
Cesena, i giallorossi salentini non si sono 
lasciata sfuggire l'occasione per portarsi da 
soli al secondo posto della classifica, ponen
do a questo punto chiaramente la propria 
candidatura per la promozione in serie A. 
La Sambenedettese si è dimostrata una squa
dra grintosa, ostica, ed è scesa in campo 
chiusa a riccio, affidando i propri attacchi 
solo ed esclusivamente al contropiede. 

11 Lecce ha attaccato sin dal primo minuto. 
chiudendo nella propria area gli avversari 
che si sono difesi con affanno. Ma sono ad

dirittura i marchigiani a portarsi in vantag
gio al 10' del secondo tempo con Guidolin 
servito da Catania dopo una confusa azione 
in area giallorossa. Una vera e propria beffa, 
in quanto sino ad allora gli ospiti non ave
vano dimostrato di meritare neanche il pa
reggio. A questo punto è emerso il carattere 
del Lecce: i giallorossi si rimboccano le ma
niche, cingono d'assedio la porta difesa da 
Pigini ed al 27' raggiungono il pareggio. C'è 
una prolungata azione di Lo Russo che va 
via sulla destra, evitu un paio dì avversari 
ed entra in area. Odorizi interviene e lo at
terra in malo modo. Il giusto calcio di ri* 
gore viene trasformato da Montenegro. 

Non basta: lino a questo momento il Lec
ce ha dimostrato di aver tutte le carte in 
regola per vincere la partita, e non si ac
contenta quindi del risultato di parità. Al 
37' su una punizione battuta dal limite del
l'area marchigiana da Russo, interviene Lo 
Russo che serve prontamente Montenegro, 
L'ala leccese con perfetta scelta del tempo 
batte di testa il pur bravo Pigino. C'è, a que. 
sto punto, una rabbiosa reazione della Samb, 
che al 41' costringe Nardin ad una prodezza 
su tiro di Catto. Ma niente di più. 

Casagrande domina (3-0) 
e il Como cede al Cagliari 

MARCATORI: Magherini (Cagliari) al 34' e 
Casagrande (Cagliari) al 41' del p.t.; Cava-
gnetto (Como) al 20' e Casagrande (Caglia
ri) al 38' del s.t. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, Melis; Casagran
de, Valeri, Brugnera; Quagliozzi. Marchet
ti. Pi ras ( Cajiuzzo dal 39' del s.t.), Maghe
rini, Villa. N. 12: Copparoni; 13: Bellini. 

COMO: Fiore: Melgrati, Volpati; Zorzetto. 
Fontolan, Garbarini; Werchowod, Centi, Ca-
vagnetto, Correnti (dal 18' del s.t. Todesco), 
Nicoletti. N. 12: Lattuada; 14: lachini. 

CAGLIARI — (s.a.) Il Cagliari ha avuto fa
cilmente ragione di un Como rinunciatario 
e squinternato. I lariani hanno giocato con 
una sola punta (il mobile Nicoletti) e con 
tanti centrocampisti, neanche tutti molto in 
forma. Privi di un gioco accettabile, con al

cune buone Individualità (Volpati, Zorzettoì 
sperdute nel grigiore generale, i bianco-ce« 
lesti navigano nelle acque basse del fondo 
classifica; a quanto si è visto oggi, non pos
sono avere neanche le carte per riemergere, 
II Cagliari, infatti, non è stato assolutamente 
irresistibile: le sue punte, come al solito, 
hanno macinato soltanto movimento. Oggi ci 
ha messo una pezza un eccellente Casagran* 
de, alla prima doppietta in rossoblu. Apre le 
marcature al 34' del primo tempo Magheri* 
ni. che inganna Fiore con un pallonetto bef» 
fardo su punizione. Raddoppia Casagrande 
con un gran tiro da pochi metri. Lops di To« 
lino concede ai lariani l'onore della bandie» 
ra. dando un rigore opinabile che Cavagnetto 
trasforma. Casagrande chiude il conto con uri 
tiro di prima su respinta di Fiore. 

Col Varese il Cesena 
ha giocato da solo: 3-0 

MARCATORI: Bonci (C) al 5' e al 41' del p.t. 
e al 15' della ripresa su rigore. 

CESENA: Bardin; Benedetti. Ceccarelli; Pian-
gerelli. Oddi. Bittolo; Rognoni, Valentin!. 
Macchi. Pozzato. Bone! (Petrini dal 40' del 
s.t.). N. 12: Moscatelli; 13: Lombardo. 

VARESE: Fabris; Salvadè, Pedrazzini; Tad-
dei. Spanio. Vailati; Doto (dal r s.t. Russo). 
De Lorentis. Ramella. Giovannelli. Mariani. 
N. 12: Boranga; 14: Cecili!. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
CESENA — «g.q.l Una tripletta di Bonci — 
messo in campo all'ultimo momento al po
sto di De Falco — un gioco a tratti piacevole 
ed il Varese finisce k.o. E' difficile stabilire 
fino a che punto arrivano i meriti del Ce
sena e dove iniziano i demeriti dei varesini; 
tuttavia occorre dire che oggi in campo c'era 
una sola squadra, il Cesena. I romagnoli 

hanno dominato il campo In lungo e In lar. 
go. evidenziando una netta superiorità tecni
co-atletica, come dimostrano le innumerevoli 
occasioni da gol costruite dai bianconeri per 
tutto l'arco della gara. Un elogio particolare 
a Piangerelli e a Bonci autore di una bru
ciante tripletta. 

Sono trascorsi solo cinque minuti di gioco 
dal fischio di apertura ed il Cesena è già in 
vantaggio. Ceccarelli opera un cross dalla si
nistra del campo. Macchi corregge a mala» 
pena di testa Bonci entra e scaraventa in 
rete. Dopo aver in più di una occasione sfio
rato il raddoppio, al 41" arriva la seconda 
segnatura ancora con Bonci che tira ottima
mente di testa in rete su cross dalla bandie
rina di Rognoni. Al 15' della ripresa è lo 
stesso Bonci che, dopo aver procurato il ri. 
gore, batte per la terza volta dagli undici 
metri Fabris fissando così il risultato sul 3-0, 

Modena: botta alla crisi 
con un 2-0 sul Taranto 

MARCATORI: Mariani al 30" e Sanzone al 39' 
del primo tempo. 

MODENA: Grosso; Polrntcs. Lazzeri; Righi. 
Parianti. Rimbann; Mariani. Sanzone. Bel
linazzi. Vivani. Albanese. N. 12: Fantini: 13: 
Adani: 14: Bonafr. 

TARANTO: Petro\ich: Giotannnnr. Cimenti; 
Panizza. Ilradi (dal 33' del p.t. Castagnini). 
Nardello: Fanti. Caputi. Serato. Capra. Tu-
rini. N. 12: Buso: 14: Sel\aggi. 

ARBITRO: Tarn, di Livorno. 
NOTE: Giornata fredda con pioggia. Terre

no pesante. Spettatori circa 5 mila con 3.200 
paganti per un incasso di 9 milioni 586 mila 
lire. Calci d'angolo 7 a 2 per il Modena. 
MODENA — Hd.i Becchetti ci aveva detto 
alla vigilia che il Modena si sarebbe battuto 
per rispettare il contratto col pubblico che, 

nonostante tutto, resta il più sicuro contri
buente di una società in stato fallimentare. 
Ebbene, l'undici gialloblù ha saputo tener 
fede alla promessa del suo trainer impegnan
dosi contro il Taranto con grande orgoglio e 
soprattutto con la volontà di vincere. Gli ospi
ti. e vero, hanno facilitato tale compito, ma 
ciò non toglie nulla ai meriti di Bellinazzi e 
compagni, i quali hanno aggredito i rossoblu 
battendoli con due gol nel primo tempo, en
trambi scaturiti da calci piazzati. Al 30' puni
zione dal limite con palla da Vivani a San
zone: questi centra la porta, Petrovich non 
trattiene e Mariani, di testa, mette in rete. 
Nove minuti dopo e Albanese che fa la « fin
ta » per Bellinazzi il cui tiro, respinto dalia 
difesa, trova Sanzone pronto ad insaccare im
parabilmente. 

La Pistoiese su rigore 
mette il Rimini ko (1-0) 

Berlini. Crepai-
12: Pagani; 13: 

MARCATORE: Spcggiorin ali"*)' su rigore. 
PISTOIESE: Vieri: Romei. Pogliana: La Roc

ca. Brio. Rovsetti (Dossena al 21*): Becca
ria. Frustalupi. Barlassina. Speggiorin, Fer
rari. N. 12: Settini; 14: Paesano. 

RIMINI: Recchi; Agostinelli. Raffaelli: Mar
chi. Ferrari. Sarti; Sollier. 
di. Gambin. Pellizzaro. X. 

! Rossi: 14: Di Michele. 
1 ARBITRO: Ciulli. di Roma. 
ì NOTE: Tempo piovoso, terreno allentato. 
j Ammoniti Agostinelli e Frustalupi. 
i PISTOIA — Pur segnando su rigore, la Pi

stoiese ha vinto meritatamente il confronto 
con il Rimini. I toscani si sono resi conto 
che soltanto con un successo potevano con
tinuare a sperare nella salvezza e per tutto 
l'arco dei 90 minuti non hanno lasciato nien
te di intentato per ottenere il risultato po
sitivo I romagnoli hanno potuto giocare sol-

i tanto in contropiede e in una occasione, al 

22' del primo tempo, hanno sfiorato il « col
paccio » Complessivamente però, di fronte 
a due palle-gol del Rimini, ia Pistoiese ne 
ha create almeno dieci. 

L'azione che ha portato i riminesi vicino 
al gol e avvenuta appunto al 22' del primo 
tempo quando, per un malinteso della difesa, 
Vieri è uscito dalla porta e Pellizzaro ha 
tirato nella rete sguarnita: Rossetti all'ulti
mo istante ha respinto sulla linea. Il fatto 
però gli è costato un infortunio: nello slan
cio il mediano ha battuto la testa contro il 
palo per cui, rimasto intontito, ha dovuto 
farsi sostituire da Dossena. 

L'episodio del rigore è nato da un cross 
di Speggiorin respinto con un braccio da 
Agostinelli davanti alla sua porta: il succes
sivo tiro di Speggiorin dagli undici metri è 
entrato in rete all'angolo destro di Recchi; 
un portiere, quello rimirrese, che ha comun
que salvato il salvabile 


